
 

 

 

άTalpe alla Ddaέ, le altre condanne 

 

I giudici della terza sezione del tribunale di Palermo, presieduta da Vittorio Alcamo, oltre alla 

condanna a cinque anni di carcere per il presidente della Regione Salvatore Cuffaro, hanno 

condannato, nel complesso, a 40 anni di carcere gli altri imputati del processo, con una sola 

assoluzione. 

 

¶ LΩex manager della sanità privata Michele Aiello  è stato condannato a 14 anni di 

reclusione. Le accuse erano di associazione mafiosa, rivelazione e utilizzazione di segreto 

dΩufficio, truffa, accesso abusivo al sistema informatico della Procura e corruzione; 

¶ Il maresciallo del Ros Giorgio Riolo, accusato di associazione mafiosa, rivelazione e 

utilizzazione di segreto dΩufficio, accesso abusivo al sistema informatico della Procura, 

corruzione e interferenze illecite nella vita privata altrui, ha subito una condanna a 7 anni; 

¶ Il radiologo Aldo Carcione, imputato di rivelazione e utilizzazione di segreto dΩufficio e 

accesso abusivo al sistema informatico della Procura è stato condannato a 4 anni e 6 mesi; 

¶ Pena di 6 mesi inflitta allΩex segretaria della Procura Antonella Buttitta per rivelazione e 

utilizzazione di segreto dΩufficio e accesso abusivo al sistema informatico della Procura; 

¶ 1 anno a Roberto Rotondo e 3 anni a Giacomo Venezia per favoreggiamento; 

¶ 9 mesi a Michele Giambruno per truffa e corruzione; 

¶ Accusati di corruzione, Adriano La Barbera, Salvatore Prestigiacomo e Angelo Calaciura, 

hanno subito condanne rispettivamente per anni 2, mesi 9, e  anni 2; 

¶ Lorenzo Iannì, accusato di truffa è stato condannato a 4 anni e 6 mesi e a 1500 euro di 

multa; 

¶ Assolto Domenico Olivieri, accusato di truffa; 

¶ Le società άAtm ς Alte Tecnologie Medicaliέ e άDiagnostica per immagini Villa Santa 

Teresaέ, entrambe accusate di truffa, si sono viste concedere le attenuanti generiche e 

infliggere condanne al pagamento di, rispettivamente, 400 mila e 600 mila euro. 


